
29 giugno 2008  29 giugno 2023

EZIO
RIGOTTI

Ti sentiamo sempre più vicino,
«specialmente in questo

particolare momento
dopo 15 anni».

BIANCA e KIRAN

Circondato dall'affetto
dei suoi cari si è spento

IVO BERTOLDI
di anni 83

Ne danno il triste annuncio 
l'amatissima ANNA, il fratello,

le sorelle, cognati, cognate, nipoti,
i parenti e quanti gli vollero bene.

Pergine, 27 giugno 2023

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale di Pergine 
oggi giovedì 29 giugno alle ore 14.30 preceduta dalla recita del Santo 

Rosario. La camera ardente è allestita al cimitero di Pergine.
Un particolare ringraziamento alla dottoressa Serena Angeli

ed a tutto il personale del Servizio Cure Palliative.
Necrologia online su www.amambiente.it

4° ANNIVERSARIO 
29 giugno 2019  29 giugno 2023

M.D.L. FRANCO 
GARBARI

Hai lasciato
un segno indelebile
dentro i nostri cuori!

Con immutato Amore!

I TUOI CARI

ANNIVERSARIO
29 giugno 2022  3 ottobre 1991

Siete sempre con noi.

Con infinita nostalgia.

I VOSTRI CARI

Circondata dall'amore
della sua famiglia ci ha lasciati

LYDIA KRAUS
in COMAI

di anni 82

La ricordano con amore il marito PIERGIORGIO, i figli DANIELA, 
ALESSANDRO con ANGELES, CHRISTIAN con PAULA, gli adorati nipoti 

MATILDE, AXEL, NICOLAS, parenti e amici tutti.

Trento, 17 giugno 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 30 giugno alle ore 11.00
presso la chiesa parrocchiale di San Rocco. 

Un particolare ringraziamento a tutto il personale dell'Hospice Cima Verde
di Trento per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:
- GAETANO e LISELOTTE CAVALLARO
- FRANCO e ROBERTA FIORENTINI 

A voi che mi avete tanto amato,
non guardate la vita che lascio

ma quella che incomincio.

ROBERTO FESTI
di anni 61

Ne danno il triste annuncio
la moglie GABRIELLA, i figli LORENA

con MATTEO, GABRIELE, il papà
ALDO, la mamma ANNA, il fratello

PAOLO con ELISABETTA, i cognati,
i nipoti, amici e parenti tutti.

Nomi, 27 giugno 2023

Il funerale avrà luogo venerdì 30 giugno alle ore 17.00
nella chiesa parrocchiale di Nomi per il cimitero omonimo.

Il Santo Rosario sarà recitato oggi giovedì 29 giugno alle ore 20.00
in chiesa di Nomi. La camera ardente è allestita nella sala consigliare 

del comune di Nomi negli orari 9.00 - 12.00 e 14.00 - 18.00.
Non fiori ma offerte alla L.I.L.T. - Lega Italiana Lotta Tumori 

IBAN IT 56 R 083 0401 8330 00009791051.

Un sentito ringraziamento per le premurose attenzioni prestate al personale 
tutto delle Cure Palliative, al personale della cooperativa Vales, al medico 

curante dottoressa Ruocchio, al personale dei reparti di Oncologia, 
Radioterapia e Neurochirurgia dell'ospedale S. Chiara di Trento,

al personale tutto della Casa di Cura Eremo e al personale del reparto
di Oncologia 2 dell'Istituto Oncologico Veneto.

Onoranze Feller - 0464/423300 - www.onoranzefeller.it
Circondata dall'affetto dei suoi cari

si è spenta

LINA TEODORA 
GIOVANELLI

ved. RAVAGNI
di anni 99

Ne danno il triste annuncio i figli IVANA con LINO, ELIO con ROSANNA, 
LORETTA con MAURO, gli amati nipoti PATRIZIA, LORENA, ELENA, SARA, 

IGOR, i fratelli ALESSIA, AMELIA, ARTURO e ADELIA,
i pronipoti e i parenti tutti.

Trento, 28 giugno 2023

La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 30 giugno alle ore 15.00 
presso la chiesa parrocchiale di San Carlo.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della R.S.A. 
"Stella del Mattino" di Gardolo per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi funerari del Comune di Trento

TRENTO. Il Consiglio Provinciale 
ha approvato nella seduta di ieri 
la legge 6 «Spinelli – Olivi –Le-
onardi» sugli incentivi alle im-
prese, che sostituisce la prece-
dente di 24 anni fa.

Il ddl bipartisan è stato appro-
vato con 27 sì e un astenuto (Ma-
rini dei 5 Stelle). In dichiarazio-
ne di voto l’assessore Spinelli ha 
ringraziato l’aula e ha detto che 
si sta già cercando di regolare al 
meglio la parte attuativa della 
legge per renderla subito attiva 
a favore delle aziende. 

Alessandro Olivi (Pd) ha ri-

cordato di aver portato in Consi-
glio, 7 anni fa, un pacchetto di 
misure di aggiornamento della 
legge 6.  «Oggi rispetto a una 
legge di riforma organica, il Pd 
vota a favore di questo ddl. Ma 
questo, ha aggiunto, non è con-
sociativismo e il clima di coope-
razione non significa arrendevo-
lezza ma è frutto di un lavoro 
ben fatto in commissione».

Per Leonardi (FI) l’aulaha da-
to un buon esempio di responsa-
bilità su una legge che ha forti 
componenti di innovazione.

Contrari i sindacati, che han-
no raccolto 500 firme.

Il Presidente, il Direttore, la Giunta, il Consiglio Direttivo e tutti i dipendenti 
della FEDERAZIONE PROVINCIALE SCUOLE MATERNE di TRENTO, 

unitamente ai presidenti delle Scuole associate, partecipano sentitamente
al dolore dei familiari per la perdita dell'amato 

ROBERTO FESTI

ricordandone le qualità umane e l'impegno profuso per anni
come Vicepresidente della Federazione.

Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale
e il Personale Dipendente della CASSA RURALE VAL di SOLE

partecipano al dolore della dipendente LIVIA FEZZI
per la perdita della madre 

TERESA DAPRÀ 

SILVIA TITA 
MARCHI

VITTORIO
MARCHI

ROBERTO FESTI

marito e padre esemplare, un caro amico, una persona di grande umanità, 
un uomo di comunità e per la comunità locale e trentina chiamato a dare il 

suo contributo in diversi ruoli con passione competenza e spirito di servizio.

Un abbraccio alla sua amata famiglia:
la moglie GABRIELLA e i figli GABRIELE e LORENA.

MARIO, NELLA, SIMONE, PAOLO MALOSSINI

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE di NOMI
si stringe alla famiglia e in particolare al collega Assessore

GABRIELE FESTI per la scomparsa del papà 

ROBERTO 

stimato funzionario del Comune e ne ricorda le doti umane
e professionali e l'impegno a favore della comunità. 

Le bambine e i bambini, le insegnanti e il personale ausiliario,
i collaboratori e i volontari, la revisora e il consiglio di amministrazione

della SCUOLA MATERNA ROMANI - de MOLL, partecipano al lutto
della famiglia per la scomparsa del Presidente 

ROBERTO FESTI

instancabile animatore e guida della nostra comunità educante.

Il Presidente FAUSTO MANZANA,
il Direttore Generale ROBERTO BUSATO, il Consiglio Generale

e tutti i colleghi di CONFINDUSTRIA TRENTO
partecipano commossi al lutto di LORENA e dei suoi familiari

per la scomparsa del caro papà

ROBERTO FESTI

Il Presidente, il Consiglio, la Giunta, il Collegio dei Revisori dei Conti,
il Segretario Generale e tutto il personale della CAMERA di COMMERCIO 

I.A.A. di TRENTO, partecipano al lutto del dipendente camerale
dott. ADRIANO TENUTI per la scomparsa della madre

ANNA MARIA MATTEUCCI

La Presidente, i Consiglieri e il personale tutto 
della CORTE DI APPELLO DI TRENTO commossi esprimono vicinanza 

al dolore dei familiari per la perdita del caro

ENZO ZONTINI

Resteranno con noi il suo tratto discreto e la cordiale disponibilità.

Trento, 28 giugno 2023

Il COMITATO NOMI INIZIATIVE
si stringe alla famiglia dell'amato

ROBERTO

da sempre colonna portante, amico e collaboratore della comunità. 

Ogni parola è superflua per esprimere
il dolore ed il grande vuoto che lascia.

PROVINCIA. Il ddl Spinelli-Olivi-Leonardi

Incentivi alle imprese:
ok alla legge bipartisan
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Legge economia: approvazione bipartisan 
Il provvedimento targato Spinelli-Olivi-Leonardi passa in Consiglio. Soddisfazione 
dei sindacati 

Daniele Cassaghi 
 
Trento Un vero e proprio triangolo quello che ha portato all’approvazione in aula della 
legge «Economia», con lo scopo di semplificare la vecchia Legge 6 sugli interventi 
verso le imprese. Perché, a mettere la firma sul provvedimento, sono in tre: il titolare 
dell’assessorato allo sviluppo economico, Achille Spinelli, il capogruppo di Forza 
Italia, Giorgio Leonardi, e uno che quell’assessorato lo ha occupato in passato, 
Alessandro Olivi del Partito Democratico. A stretto giro, dopo l’approvazione della 
legge, Spinelli ha ringraziato non solo i suoi compagni di maggioranza, ma anche i 
membri dell’opposizione: il testo è passato con 27 favorevoli e l’astensione di Alex 
Marini del Cinque stelle. 

È proprio l’assessore a spiegare per sommi capi di cosa si tratta: «La nuova legge 
unica sull’economia è un provvedimento strategico — esordisce Spinelli — Forse il 
più centrale, per quanto riguarda il sostegno al nostro tessuto produttivo, visto che 
questo testo governa tutti gli interventi pubblici in materia di impresa, innovazione, 
tecnologia, crescita, internazionalizzazione, qualità dell’occupazione all’interno delle 
aziende, dando però attenzione anche agli aspetti della sicurezza e salute dei 
lavoratori e del contrasto al gap retributivo di genere». Di fatto si tratta del tentativo 
di razionalizzare le norme in vigore dal 1999, cioè da quando è entrata in vigore la 
Legge 6, appunto. In quasi 25 anni di «carriera», la legge è stata ritoccata più volte, 
rendendola complicata. Per questo il testo unico siglato da Spinelli, insieme a Olivi e 
Leonardi, mira prima di tutto a fare ordine in materia di interventi pubblici. E poi a 
migliorare la base produttiva della provincia, sopratutto alla luce di quanto successo 
nell’ultimo triennio funestato da Covid e inflazione. Un asse portante della legge 
sono poi gli incentivi disposti ogni anno, che superano i 90 milioni. E a questi si 
aggiungono i servizi offerti da Trentino Sviluppo. 

«È una legge che riguarda praticamente tutti i settori e che guarda al futuro, alle 
prospettive di sviluppo per un Trentino che vuole essere sempre ai primi livelli e 
scalare le classifiche europee», continua ancora Spinelli. A essere coinvolti sono 
quindi l’industria, l’artigianato, il turismo, i servizi e il commercio. Rimane fuori dal 
conto l’agricoltura. Le nuove norme toccheranno circa 45 mila imprese, grandi medie 
e piccole, e un numero di dipendenti che tocca le 172 mila unità. Si parla di un 
tessuto produttivo che genera oltre 20 miliardi di euro e che rappresenta oltre il 90% 
del Pil provinciale. 

«Apprezziamo l’adozione di un quadro normativo semplificato. Tra gli aspetti positivi 
della nuova legge, evidenziamo l’impulso alle tematiche emergenti, in particolare allo 
sviluppo sostenibile e all’economia circolare, dunque agli investimenti aziendali e 
alle consulenze relative alla sostenibilità ambientale, per le quali avevamo chiesto 
un’attenzione speciale — è il commento che la Confindustria provinciale affida in una 
nota — Si valorizzano, come è giusto, i temi della responsabilità sociale dell’impresa, 
della parità di genere e i progetti di welfare aziendale». 
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Un apprezzamento arriva anche dai sindacati, i cui segretari generali Andrea 
Grosselli (Cgil), Michele Bezzi (Cisl) e Walter Alotti (Uil) si esprimono in una nota 
congiunta: «L’estensione del vincolo al rispetto dei contratti collettivi di lavoro 
sottoscritti dalle associazioni datoriali e dai sindacati maggiormente rappresentativi 
è un risultato positivo per le lavoratrici e i lavoratori trentini. Ma anche per le imprese 
locali perché così si mette finalmente un freno a fenomeni odiosi come quelli del 
dumping contrattuale e della concorrenza sleale pagata con il peggioramento delle 
condizioni di lavoro». I segretari ricordano le firme raccolte per inserire quest’ultimo 
elemento nella legge e rilanciano: «La centralità dei contratti collettivi andrà 
declinata anche nel rispetto del loro puntuale rinnovo». 
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Tre n t i n o

di Tommaso Di Giannantonio

R etribuzioni più basse,
meno ferie e meno
permessi. I «contratti
pirata» — cioè quelli

sottoscritti da associazioni
sindacali e datoriali minoritari
— sono una delle piaghe
dell’economia, sia per i
dipendenti (condizioni di
lavoro peggiori) sia per le
imprese (concorrenza sleale).
Ecco, d’ora in poi la Provincia
non concederà più contributi
alle aziende che applicano
questi contratti. Lo prevede la
nuova legge sugli incentivi,
grazie ad un emendamento in
zona Cesarini del consigliere di
minoranza Alessandro Olivi
(Pd), che recepisce a sua volta
le richieste di Cgil, Cisl e Uil.

La legge è stata approvata ieri
quasi all’unanimità : 27 voti a
favore e un astenuto, Alex
Marini (M5s). Il consiglio
provinciale ha messo in
soffitta la vecchia legge 6, che
per 24 anni ha regolato il
sistema di incentivi alle
imprese. La riforma va a

semplificare il quadro
normativo e ad aggiornare gli
obiettivi. Il testo portava la
firma, non solo dell’a s s e s s o re
allo sviluppo economico
Achille Spinelli, ma anche dei
consiglieri Alessandro Olivi
(Pd) e Giorgio Leonardi (Forza
Italia). Si tratta di una delle

segretari generali Andrea
Grosselli (Cgil), Michele Bezzi
(Cisl) e Walter Alotti (Uil) — Il
tema del rispetto dei contratti
di lavoro dovrà trovare un
sempre più diffuso
riconoscimento da parte delle
istituzioni provinciali,
crediamo necessario rilanciare
forme di disincentivazione dei
contratti pirata nella catena dei
subappalti privati».
Con la riforma avremo «una
norma concreta e competitiva
che può dare sostegno nei
momenti difficili, ma anche
nei momenti felici, per dare
vigore e incentivare la crescita
del sistema trentino», ha
affermato Spinelli, che ha
parlato di «lavoro corale». Olivi

ha posto l’attenzione sulle
novità introdotte a favore del
capitale umano, della
formazione e della riduzione
del gap salariale tra uomini e
donne.
Nel pomeriggio è arrivata
anche una nota di
apprezzamento da parte di
Confindustria Trento: «Tra gli
aspetti positivi della nuova
legge, evidenziamo l’impulso a
sviluppo sostenibile ed
economia circolare, per il
quale avevamo chiesto
u n’attenzione speciale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

P rima che entrasse in
politica, lo abbiamo
conosciuto per le sue
telecronache di ciclismo in

coppia con Adriano De Zan. Forzista
della prima ora, il successo in
politica lo deve anche alla sua
popolarità da giornalista sportivo. «Il
Trentino era forse la provincia più
antiberlusconiana d’Italia, per una
questione genetica: i montanari non
potevano identificarsi in un uomo
ricco di città. Eppure — r i c o rd a
Giacomo Santini — ho preso 3 punti
in più rispetto alla media del partito.
Magari non votavano Forza Italia,
ma avevano fiducia in me». La prima
volta fu eletto come eurodeputato
nel 1994. Bis nella legislatura

successiva, fino al 2004. Da allora il
Trentino non ha più avuto
rappresentanti in Europa. Poi nel
2006 e nel 2008 fu eletto senatore
per due volte, sempre nel collegio di
Pergine Valsugana, sempre con
Berlusconi. Nel 2013 ha lasciato la
politica, ma segue attentamente gli
ultimi sviluppi nel centrodestra.
«Fugatti — dice — è il candidato
ideale, ma dovrebbe essere più
diplomatico. Fratelli d’Italia, invece,
ha vissuto un momento di
sopravvalutazione». Il Patt? «Più
affine l’accordo con la Lega rispetto
a quello con il centrosinistra».

Il centrodestra è ancora diviso
sul candidato presidente da
proporre alle elezioni provinciali di

ottobre: la Lega e tutte le altre
forze politiche, compresa Forza
Italia, sostengono il governatore
uscente Fugatti, mentre Fratelli
d’Italia spinge per la presidente di
Itea Francesca Gerosa. La
dialettica è stata particolarmente
accesa negli ultimi giorni. Ricorda
un clima così rovente in passato?
«Le differenziazioni e i confronti
ruvidi ci sono sempre stati, ma non
erano mai sfociati in una diaspora
così evidente e lunga. Per verificare
la proposta alternativa di Gerosa c’è
stato tutto il tempo. Ma se la
proposta non passa, deve esserci un
passo indietro. Presentarsi divisi
sarebbe deleterio. L’elettore non
voterà mai per una coalizione divisa.
Mi sorprende che questo non sia
capito da gente che fa politica da
tanti anni».

Perché si è arrivati ad una
divisione così «evidente»?
«Si è arrivati a questa situazione nel
momento in cui Fratelli d’Italia ha
toccato l’apice del suo successo.
Qualcuno ha pensato che era tanto
forte che sarebbe passata la sua
proposta, ma un’azione di questo
tipo finisce per indebolire anche un
partito fortissimo. Forse c’è stato un
momento di sopravvalutazione da
parte dei rappresentanti locali di
Fratelli d’Italia. Chi ha deciso questa
linea non ha tenuto a mente la
regola del compromesso».

Pare che Fugatti non stia
contribuendo più di tanto a
calmare gli animi.
«Dovrebbe essere sicuramente più

diplomatico. Capisco che è stato
sommerso da tanti problemi pratici,
però, tra Forza Italia, Fratelli d’It a l i a
e Lega, nessuno può dimenticare
che tutti hanno un riferimento
nazionale importante. Non sono
partiti paragonabili alle forze locali.
È bello dire che il candidato si
decide in Trentino, ma se si vuole
andare d’accordo con il governo

bisogna essere coerenti con i partiti
nazionali, altrimenti ti ritrovi
i s o l a to » .

Come giudica l’avvicinamento
del Patt al centrodestra?
«Vedo più affine un accordo del Patt
con la Lega piuttosto che con il
centrosinistra. Non va dimenticato
che la Lega è nata come partito
autonomista. Certo con Fratelli
d’Italia il discorso è diverso, ma
Giorgia Meloni è stata brava ad
addolcire la posizione del partito».

Cosa ne sarà invece di Forza
Italia dopo la morte di Berlusconi?
«Non credo che perderà appeal,
anzi. Io ho molta fiducia in Tajani.
Lui è il leader giusto in questo
momento di transizione: non
abbiamo bisogno di fantasisti o capi
popolo, ma di un traghettatore con
e s p e r i e n z a» .

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aula
Ok (quasi) unanime
L’assessore Spinelli:
«Lavoro corale»
Olivi (Pd) soddisfatto “Bene l’impulso

a sviluppo sostenibile
e economia circolare
Conf industria

Promotori Da sinistra il consigliere Alessandro Olivi (Pd), l’assessore Achille Spinelli e il consigliere Giorgio Leonardi (Forza Italia)

poche leggi, forse l’unica,
condivisa fra maggioranza e
m i n o ra n z a .
Il confronto è andato avanti
fino all’ultimo minuto. Nel
disegno di legge era stato già
inserito il vincolo
dell’applicazione dei contratti
collettivi sottoscritti dalle

organizzazioni più
rappresentative. Ma solo per i
contributi agli investimenti
superiori ai 300mila euro (per
cui scatta la procedura
valutativa). Olivi, facendosi
portavoce delle richieste dei
sindacati Cgil, Cisl e Uil,
chiedeva che il vincolo fosse
esteso a tutti i contributi,
compresi quelli per gli
investimenti inferiori alla
soglia dei 300mila euro (per
cui è prevista la procedura
automatica). L’accordo è stato
trovato ieri mattina due minuti
prima della discussione in
aula. L’assessore Spinelli, alla
fine, ha dato il via libera
all’emendamento di Olivi.
I sindacati avevano fatto
questa proposta anche nel loro
intervento su il T del 28 giugno.
E lo scorso novembre avevano
siglato un accordo con le
associazioni economiche che
andava in questa direzione.
Non vedendo recepita la loro
richiesta, due giorni fa avevano
lanciato anche un appello
online, raccogliendo oltre 500
firme. Ora esprimono
soddisfazione. «Diamo atto del
positivo impegno
dell'assessore Spinelli e del
consigliere Olivi — scrivono i

Ex parlamentare Giacomo Santini, giornalista, già eurodeputato e senatore con Silvio Berlusconi

Stop ai contributi per le imprese
che applicano «contratti pirata»
Legge 6, approvata la riforma. La giunta ha aperto ai sindacati

«Fugatti è il candidato ideale
ma sia più diplomatico»
Elezioni, il forzista Santini: «FdI deve fare un passo indietro»

ora anche


